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L’anno duemilatredici, il giorno di lunedì undici del mese di febbraio, alle ore 16,05, nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, 
previa trasmissione degli avvisi per le ore 16 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti 
iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Luigi MAGGIO. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marco POMARICI il quale 

dichiara aperta la seduta.  

(O M I S S I S) 
 

Alla ripresa dei lavori – sono le ore 17 – il Presidente dispone che si proceda al terzo 
appello. 

 
Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 32 

Consiglieri: 

Aiuti Fernando, Berruti Maurizio, Bianchini Roberto, Cantiani Roberto, Cassone Ugo, 
Ciardi Giuseppe, Cochi Alessandro, De Luca Pasquale, De Micheli Francesco, De Priamo 
Andrea, Di Cosimo Marco, Fioretti Pierluigi, Gazzellone Antonio, Guidi Federico, La Fortuna 
Giuseppe, Marroni Umberto, Masini Paolo, Masino Giorgio Stefano, Naccari Domenico, Orsi 
Francesco, Ozzimo Daniele, Pomarici Marco, Quarzo Giovanni, Rocca Federico, Santori 
Fabrizio, Siclari Marco, Tomaselli Edmondo, Torre Antonino, Tredicine Giordano, Valeriani 
Massimiliano, Vigna Salvatore e Voltaggio Paolo. 

 
Assenti l’on. Sindaco Giovanni Alemanno e i seguenti Consiglieri: 
 
Alzetta Andrea, Angelini Roberto, Azuni Maria Gemma, Belfronte Rocco, Bianconi 

Patrizio, Casciani Gilberto, Cianciulli Valerio, Cirinnà Monica, Coratti Mirko, De Luca Athos, 
Ferrari Alfredo, Gramazio Luca, Mennuni Lavinia, Mollicone Federico, Nanni Dario, Onorato 
Alessandro, Panecaldo Fabrizio, Pelonzi Antongiulio, Policastro Maurizio, Quadrana Gianluca, 
Rossin Dario, Rutelli Francesco, Sabbatani Schiuma Fabio, Smedile Francesco, Stampete 
Antonio, Todini Ludovico Maria, Vannini Scatoli Alessandro e Zambelli Gianfranco. 

 
Il PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 

della seduta agli effetti deliberativi, comunica che il Consigliere Angelini ha giustificato la 
propria assenza. 
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Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti Kuzyk 
Tetyana e Okeadu Victor Emeka. 

 
Partecipa altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, l’Assessore Corsini 

Marco. 

(O M I S S I S) 
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 58ª proposta 

nel sotto riportato testo risultante dall’accoglimento degli emendamenti: 
 

 
58ª Proposta (Dec. G.C. del 13 giugno 2012 n. 33) 

 
Approvazione del nuovo schema di Convenzione per la Concessione in diritto 
di superficie, per la cessione in diritto di proprietà delle aree comprese nei 
Piani di Zona ex lege n. 167/1962, rientranti nella manovra di completamento 
del II P.E.E.P., nonché dello schema di Convenzione Integrativa per la 
realizzazione delle opere pubbliche assunte a scomputo del corrispettivo per 
l'urbanizzazione dei Piani di Zona.  

 
Premesso che è compito istituzionale dell’Amministrazione Comunale procedere 

all’attuazione dei programmi di edilizia residenziale pubblica sui piani di zona, approvati 
ai sensi delle leggi n. 167/1962 e n. 865/1971; 

Con deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 7387/1987 è stato approvato 
il II Piano per l’Edilizia Economica e Popolare predisposto dal Comune di Roma; 

Per il soddisfacimento del fabbisogno abitativo e per la conseguente necessità di 
individuare nuove aree da destinare a Piani di Zona, è stato necessario, nel corso degli 
anni, adottare diverse varianti integrative al II P.E.E.P. (deliberazioni di Consiglio 
Comunale n. 110/1997, n. 112/2002 e n. 174/2005 e deliberazione del Commissario 
Straordinario n. 27/2001); 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 65/2006, sono state individuate 
39 nuove aree ad integrazione del II P.E.E.P., determinando l’avvio della chiusura della 
relativa manovra; 

Tuttavia, a seguito di indagini geomorfologiche e di accertamenti di natura tecnica, 
delle 39 aree individuate, solo 32 sono state ritenute idonee dall’Amministrazione 
Comunale per la realizzazione della manovra e sono state, quindi, trasmesse alla Regione 
Lazio per il proseguimento dell’iter approvativo; 

Con successivi provvedimenti, il Consiglio Comunale ha, quindi, adottato i nuovi 
Piani di Zona; 

Nel mese di novembre 2007, entro il termine di scadenza del II P.E.E.P. (dicembre 
2007), con successive deliberazioni per ciascun piano aventi ad oggetto la “Variante 
sostitutiva Integrativa del II P.E.E.P.”, la Giunta Regionale, ha approvato 29 dei 32 Piani 
di Zona adottati dall’Amministrazione Capitolina; 

Detti 29 Piani sono, poi, stati recepiti dallo strumento urbanistico generale del 
Comune di Roma con l’approvazione del PRG di cui alla deliberazione Consiglio 
Comunale n. 18/2008; 

Ritenuto che negli ultimi anni, a seguito di una serie di fattori quali l’insufficiente 
offerta di alloggi di edilizia economica e popolare, la cartolarizzazione e la vendita di 
quote ingenti di patrimonio immobiliare pubblico, l’impennata dei valori immobiliari, la 
grave crisi economico-finanziaria, la situazione di disagio abitativo nel Comune di Roma 
si è gravemente accentuata, investendo anche le famiglie a reddito medio o medio-basso, 
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oltre alle tradizionali categorie sociali svantaggiate (famiglie e giovani coppie a basso e 
monoreddito, anziani, studenti fuori sede, immigrati regolari), rendendo sempre più 
difficile l’accesso alla proprietà o alla locazione di abitazioni; 

Come immediata risposta alle esigenze descritte, la Giunta Comunale, con propria 
Memoria dell’8 agosto 2008, avente ad oggetto il “Piano per il reperimento di aree ed 
edifici da utilizzare per l’housing sociale e altre finalità di interesse pubblico”, ha dato 
mandato agli Uffici competenti di verificare la fattibilità di una serie di indirizzi e 
modalità operative tra le quali: l’acquisizione delle aree dei Piani di Zona individuati con 
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 65/2006, non ancora avviati, prevedendo il 
riconoscimento di diritti edificatori in luogo dell’indennità di esproprio e, quindi, la 
densificazione dei Piani di Zona in corso di attuazione; 

In esecuzione degli indirizzi impartiti dalla Giunta Comunale, quindi, gli Uffici 
competenti degli ex Dipartimenti VI e IX hanno provveduto ad acquisire la disponibilità 
dei proprietari dei 32 Piani di Zona adottati a cedere le proprie aree per localizzare i 
finanziamenti regionali di edilizia residenziale agevolata (5.765 alloggi), i diritti 
edificatori dovuti ai proprietari stessi ed ulteriori quote di alloggi sociali, nonché ad 
effettuare una ricognizione dello stato di attuazione dei 36 Piani di Zona del II P.E.E.P. 
precedenti alla deliberazione di Consiglio Comunale al fine di reperire aree fondiarie da 
destinare ad interventi di housing sociale; 

Con deliberazione Consiglio Comunale n. 23/2010 sono stati approvati gli 
“Indirizzi per il Piano Casa del Comune di Roma” da perseguire – tra l’altro – mediante il 
reperimento e l’acquisizione di nuove aree edificabili da destinare ad alloggi sociali ed 
edilizia residenziale pubblica; la densificazione dei Piani di Zona di cui alla deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 65/2006 finalizzata alla localizzazione tanto dei finanziamenti 
regionali per alloggi di edilizia agevolata, quanto dei diritti edificatori a favore dei 
proprietari per l’acquisizione delle aree mediante cessione compensativa in sostituzione 
dell’indennità di esproprio, nonché per la ricollocazione degli alloggi previsti nei Piani di 
Zona, stralciati per problematiche relative all’attuazione dei Piani medesimi; la 
realizzazione di alloggi sociali secondo criteri di qualità urbanistica, edilizia, tipologica e 
ambientale (anche con l’innovazione costruttiva e tecnologica), tenendo conto di una 
valutazione di impatto sociale, nel rispetto delle norme vigenti in materia, criteri che 
dovranno costituire elementi di valutazione e selezione delle proposte d’intervento; la 
definizione dei criteri di selezione delle proposte d’intervento, in termini di valore tecnico 
come qualità urbana, qualità edilizia, innovazione tipologica, impatto sociale e di offerta 
economica; le modalità di assegnazione delle aree (in proprietà o in diritto di superficie), 
tenendo conto, tra i requisiti di qualificazione dei soggetti proponenti, anche l’esperienza 
specifica maturata dalle Imprese di Costruzione e dalle Cooperative di abitazione, nella 
gestione e realizzazione dei P.d.Z. ex lege n. 167/1962; 

Medio tempore, al fine di consentire la più ampia allocazione sia degli interventi 
finanziati, che degli interventi dei proprietari cedenti, con deliberazioni di Consiglio 
Comunale nn. 1, 2 e 3 del 14 gennaio 2010 si è provveduto all’aumento della previsione 
edificatoria adottando le conseguenti varianti in tutti e 29 i Piani di Zona, ai sensi 
dell’art. 17 della Legge Regionale Lazio n. 21 del 2009 e, successivamente, in esito al 
procedimento, ex art. 1 della L.R.L. n. 36/1987, l’Assemblea Capitolina ha 
definitivamente approvato le varianti di PRG con le deliberazioni n. 13 e n. 14 del 
21 febbraio 2011; 

Può quindi ritenersi conclusa la manovra urbanistica di densificazione per i 22 Piani 
di Zona approvati; 

Che a seguito del parere contrario del Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
circa la proposta di densificazione del Piano di Zona “C30 Tenuta Vallerano bis”, con 
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deliberazione di Assemblea Capitolina n. 32/2012, è stata ritirata la proposta dell’aumento 
della previsione edificatoria del sopracitato Piano di Zona “C30”; 

Che pertanto, al fine di conseguire l’assegnazione e l’acquisizione di dette aree, è 
necessario autorizzare i competenti Uffici della U.O. Edilizia Residenziale Pubblica e 
della U.O. Ufficio Unico per gli Espropri della Direzione Attuazione degli Strumenti 
Urbanistici ad acquisire le aree di cui al sopracitato Piano di Zona “C30 Tenuta 
Vallerano”, e dei restanti Piani di Zona ricompresi nella manovra di chiusura del 
II P.E.E.P., ciascun Ufficio per quanto di propria competenza, anche mediante la 
corresponsione di diritti edificatori in luogo delle indennità di esproprio, in ragione della 
disponibilità manifestata dai proprietari, per la conseguente assegnazione secondo i criteri 
indicati nella deliberazione della Giunta Comunale n. 268/2010”; 

Considerato che al fine di garantire il soddisfacimento dell’interesse pubblico ad 
una rapida e certa attuazione dei Piani di Zona e della relativa manovra, con la 
deliberazione Giunta Comunale n. 268 del 3 agosto 2010, l’Amministrazione ha 
stabilito: “Criteri per l’assegnazione in diritto di proprietà e in diritto di superficie di aree 
destinate ad interventi di Edilizia Residenziale Pubblica. Modalità di attuazione dei Piani 
di Zona”; 

 I criteri dettati con la citata deliberazione n. 268/2010 sono rivolti, tra l’altro, a 
regolare in modo efficiente ed imparziale l’assegnazione dei programmi edificatori sulle 
aree interessate sia ai proprietari cedenti che agli operatori fruenti di finanziamento; 

Le aree dei Piani di Zona in questione sono in corso di acquisizione, sia mediante 
cessione compensativa, secondo i criteri stabiliti dalla più volte citata deliberazione di 
Giunta Comunale n. 268/2010, sia mediante procedure espropriative; 

Inoltre, la Sentenza di Corte Costituzionale n. 348/2007 ha comportato un 
considerevole aumento dei costi di esproprio, attualmente prossimi al valore venale delle 
aree, rispetto al valore agricolo stimato per le stesse in passato, rendendo così inattuale e 
limitativa rispetto alle nuove modalità attuative della manovra, quanto stabilito con la 
deliberazione Consiglio Comunale n. 110 del 4 luglio 1997, secondo la quale, anche nella 
vigenza delle intervenute modifiche all’art. 35 della L. n. 865/1971, veniva comunque 
riconosciuta, con preferenza, ai proprietari espropriati una percentuale pari al 20% della 
cubatura del Piano; 

Risulta, pertanto, opportuno revocare quanto stabilito dalla suddetta deliberazione 
risalente al 1997, ovvero il riconoscimento della percentuale ivi prevista con preferenza ai 
proprietari espropriati; 

Ad oggi, l’assegnazione in diritto di superficie, ai sensi dell’art. 35 della legge 
n. 865/1971, su aree comprese nei Piani di Zona e destinate all’edilizia economica e 
popolare in attuazione della legge 18 aprile 1962 n. 167, è regolata dallo schema di 
convenzione approvato con deliberazione Consiglio Comunale n. 173/2005, mentre 
l’assegnazione in diritto di proprietà è regolata da altro apposito schema di convenzione 
approvato con deliberazione Consiglio Comunale n. 31/2007; 

Detti schemi continueranno a regolare i rapporti relativi ai Piani di Zona non 
interessati dalla manovra descritta in premessa e non contemplati nelle deliberazioni 
consiliari del 2010 inerenti le varianti di densificazione del 29 Piani di Zona; 

Rispetto ai suddetti schemi di convenzione l’Amministrazione, nel perseguire 
finalità di semplificazione e di snellimento nelle procedure, intende avvalersi di due nuovi 
schemi di convenzione a valere per la concessione del diritto di superficie e per la 
cessione del diritto di proprietà, privilegiando l’applicazione delle innovazioni disposte 
dal legislatore nazionale e regionale, nonché delle nuove regole dettate per la 
realizzazione degli edifici dal Regolamento Edilizio di Roma Capitale, approvato con 
deliberazione Assemblea Capitolina n. 7/2011, anche con riferimento alle attuali 
previsioni in materia di risparmio energetico; 
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Con particolare riferimento alla materia della cessione in diritto di proprietà ed alle 
novità in materia di procedimento acquisitivo mediante cessione compensativa a fronte 
dei suddetti lievitati costi di esproprio e dell’impossibilità per l’Amministrazione di 
onorare il versamento in denaro della relativa indennità, il nuovo schema di Convenzione 
tiene conto anche del diverso e innovato regime di riconoscimento dei diritti edificatori 
commisurati all’indennità di esproprio secondo il valore venale del bene e delle correlate 
modalità di calcolo del corrispettivo di assegnazione; 

E’, inoltre, necessario prevedere che gli schemi di convenzione rispettino i 
medesimi principi generali e risultino coordinati al fine di garantire un’uniforme 
attuazione di ogni singolo Piano di Zona; 

Al fine di favorire il massimo coordinamento, la migliore attuazione ed il 
soddisfacimento del sotteso interesse pubblico alla manovra nel suo complesso, nel 
rispetto dei criteri e con le modalità già affermati con l’approvazione della deliberazione 
di Giunta Capitolina n. 268/2010, i nuovi Schemi di Convenzione prevedono, con le 
dovute differenziazioni rispetto al regime dei diritti reali trattati in ogni singolo Piano di 
Zona oggetto del presente provvedimento: 

– l’individuazione delle aree oggetto di assegnazione dei diritti edificatori e le modalità 
per la tempestiva esecuzione delle relative indagini archeologiche a cura e spese degli 
assegnatari dei diritti reali; 

– il corrispettivo di assegnazione dei diritti edificatori in diritto di proprietà ed in diritto 
di superficie; 

– in particolare, quanto al costo di acquisizione dell’area, il corrispettivo tiene conto, nei 
casi in cui non sia stato fatto ricorso alla procedura espropriativa, delle mutate 
modalità di acquisizione al patrimonio indisponibile dell’Amministrazione delle aree e 
di quanto stabilito nei relativi atti di cessione stipulati dalla proprietà con la stessa 
Amministrazione a fronte del riconoscimento dei commisurati diritti edificatori; 

– la durata ed i contenuti del diritto reale oggetto di concessione;  
– le limitazioni al trasferimento delle aree; 
– le caratteristiche costruttive e tipologiche degli edifici e progettazione degli interventi; 
– in particolare, al fine di assicurare la qualità architettonica dei progetti edilizi, 

l’obbligo in capo agli operatori privati, non oltre tre mesi dall’assegnazione delle aree, 
di presentazione al Comitato per la Qualità Urbana (COQUE), di un piano unitario in 
cui risultino delineati gli elementi legati alla progettazione delle sistemazioni esterne e 
dei prospetti degli edifici, con particolare riguardo alla uniformità architettonica ed 
urbanistica di ogni singolo Piano di Zona; 

– le modalità ed i tempi per il rilascio dei titoli abilitativi relativi agli interventi edilizi 
oggetto di assegnazione, con la previsione espressa che il permesso di costruire è 
subordinato all’avvenuta stipula della convenzione integrativa di cui appresso; 

– l’indicazione dei termini di inizio e fine lavori oggetto di assegnazione, con la 
previsione espressa che, in mancanza dell’accertato completamento delle opere di 
urbanizzazione da parte dell’Amministrazione Capitolina, non sarà possibile 
procedere ad alcun atto di compravendita o di assegnazione degli immobili realizzati, 
pena l’applicazione di una penale stabilita nella parte convenzionale dedicata al 
regime sanzionatorio; 

– il prezzo di cessione delle unità immobiliari e degli alloggi che tiene conto del costo di 
costruzione stimato come da Relazione Tecnica allegata, e parte integrante del 
presente provvedimento e, precisamente: 

a) per la concessione del diritto di superficie, il costo di costruzione da prendere a 
base per la determinazione del corrispettivo di cessione degli alloggi realizzati in 
regime di edilizia agevolata, è determinato in Euro 1.342,94 al metro quadrato 
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convenzionale, con riferimento alla data del 29 febbraio 2012; nel caso di 
interventi realizzati senza finanziamento pubblico, il costo di costruzione degli 
alloggi, è fissato in Euro 1.541,53 al metro quadrato convenzionale alla medesima 
data del 29 febbraio 2012; tale costo è stato desunto anche con i criteri e nella 
misura fissati a norma dell’art. 4 lettera G) della legge n. 457/1978. 
Il costo di costruzione sarà aggiornato sulla base della variazione dell’indice Istat 
nazionale per il costo delle costruzioni, per il periodo compreso tra la data del 
29 febbraio 2012 e quella dell’inizio dei lavori. Nel periodo compreso fra l’inizio e 
la fine dei lavori, tale aggiornamento verrà fatto sulla base delle variazioni 
dell’indice Istat nazionale considerando convenzionalmente un andamento lineare, 
continuo ed ininterrotto dei lavori, avendo il concessionario valutato ed assunto 
ogni rischio in merito al tempo necessario per l’esecuzione degli stessi; 

b) per la cessione del diritto di proprietà, il costo di costruzione da prendere a base 
per la determinazione del corrispettivo limite di cessione degli alloggi, viene 
determinato con riferimento all’attuale momento della produzione edilizia, alla 
data del 29 febbraio 2012 (in analogia e per uniformità ai parametri attualmente 
previsti ed applicati nel calcolo dei prezzi di cessione di alloggi realizzati in diritto 
di superficie), in Euro 1.848,95 al metro quadrato convenzionale; nel caso di 
interventi realizzati mediante finanziamento pubblico, il costo di costruzione degli 
alloggi, alla data del 29 febbraio 2012, è fissato in Euro 1.609,62 al metro quadrato 
convenzionale alla data medesima; tale corrispettivo è stato desunto con i criteri e 
nella misura fissati a norma dell’art. 4 lettera G) della legge n. 457/1978. 
Il costo di costruzione sarà aggiornato sulla base della variazione dell’indice Istat 
nazionale per il costo delle costruzioni, per il periodo compreso tra la data del 
29 febbraio 2012 e quella dell’inizio dei lavori. Nel periodo compreso fra l’inizio e 
la fine dei lavori, l’aggiornamento del corrispettivo suddetto verrà fatto sulla base 
delle variazioni dell’indice Istat nazionale considerando convenzionalmente un 
andamento lineare, continuo ed ininterrotto dei lavori, avendo il cessionario 
valutato ed assunto ogni rischio in merito al tempo necessario per l’esecuzione 
degli stessi. 

Rispetto alla determinazione del prezzo di cessione, per gli interventi assegnati in 
diritto di superficie, qualora nella progettazione e realizzazione del programma 
d’intervento il concessionario si adegui ad indirizzi e prescrizioni 
tecnico-funzionali emanate dalle Amministrazioni competenti per il perseguimento 
di una migliore qualità dei realizzandi edifici, è ammesso su tale prezzo un 
incremento massimo del 10% calcolato sull’importo riportato sub lettera A) per 
l’edilizia a credito agevolato e sub lettera A) per l’edilizia a credito ordinario della 
relativa Relazione Tecnica, parte integrante del presente provvedimento. 

Analogamente, per gli interventi assegnati in diritto di proprietà, rispetto alla 
determinazione del prezzo di cessione, qualora nella progettazione e realizzazione 
del programma d’intervento il cessionario si adegui ad indirizzi e prescrizioni 
tecnico-funzionali emanate dalle Amministrazioni competenti per il perseguimento 
di una migliore qualità dei realizzandi edifici, è ammesso su tale prezzo un 
incremento massimo del 10% sull’importo riportato sub lettera A) per l’edilizia a 
credito agevolato e sub lettera A) per l’edilizia a credito ordinario della relativa 
Relazione Tecnica, parte integrante del presente provvedimento. 

Inoltre, sempre con riferimento alla determinazione del prezzo di cessione, il 
concessionario, su espressa richiesta in forma scritta del fruitore finale potrà 
apportare opere migliorative esclusivamente riferite alla singola porzione 
immobiliare applicando sull’importo riportato sub lettera A) per l’edilizia a credito 
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agevolato e sub lettera A) per l’edilizia a credito ordinario della relativa Relazione 
Tecnica, parte integrante del presente provvedimento, un incremento massimo pari 
al 10%, fatto salvo il diritto di recesso secondo le regole del diritto comune, da 
esercitarsi nel termine di sessanta giorni dalla formale richiesta. 

Infine, con riferimento alla determinazione del prezzo di cessione nel caso di 
interventi assegnati in diritto di proprietà, il cessionario, su espressa richiesta in 
forma scritta del fruitore finale potrà apportare opere migliorative esclusivamente 
riferite alla singola porzione immobiliare applicando sull’importo riportato 
sub lettera A) per l’edilizia a credito agevolato e sub lettera A) per l’edilizia a 
credito ordinario della relativa Relazione Tecnica, parte integrante del presente 
provvedimento, un incremento massimo pari al 10%, fatto salvo il diritto di 
recesso secondo le regole del diritto comune, da esercitarsi nel termine di sessanta 
giorni dalla formale richiesta; 

– i criteri per la determinazione e per la revisione periodica dei canoni di locazione delle 
unità immobiliari e degli alloggi, secondo i quali il canone annuo di locazione non 
potrà essere superiore al 4,5% del prezzo di cessione della singola unità immobiliare o 
dell’alloggio, fermi restando i provvedimenti relativi al finanziamento, qualora 
l’intervento sia realizzato in attuazione di uno specifico programma di finanziamento 
pubblico; 

– i requisiti dei destinatari degli alloggi, prevedendo esplicitamente, nei casi di 
assegnazione degli interventi a cooperative l’impegno di queste ultime alla pronuncia 
di decadenza del socio dal diritto all’assegnazione in caso di perdita dei requisiti 
richiesti prima dell’atto formale di assegnazione e l’obbligo; nonché, nel caso di 
vendita delle unità immobiliari a persone giuridiche, prevedendo l’obbligo in capo a 
queste ultime a dare in locazione dette unità immobiliari per un periodo non inferiore 
ad anni 12 decorrenti dal primo contratto di locazione ed al medesimo canone stabilito 
in convenzione; 

Considerato, in particolare che l’art. 23 della legge 17 febbraio 1992, n. 179, 
abrogando i commi da 15 a 19 dell’articolo 35 della legge n. 865/1971, ha eliminato i 
divieti temporanei di alienazione degli alloggi costruiti sulle aree cedute in proprietà, 
attribuendo alla fonte di rango secondario il compito di disciplinare il regime di 
circolazione degli alloggi realizzati sulle aree cedute in diritto di proprietà; 

Che, viceversa, per gli alloggi realizzati su aree concesse in diritto di superficie, lo 
stesso legislatore del 1992, lasciando inalterato l’assetto previsto dall’art. 35, comma 8 
della legge cit., ha – di fatto – mantenuto in capo all’Amministrazione il potere di imporre 
in convenzione i limiti e le condizioni di circolazione degli immobili in questione; 

Che per l’edilizia agevolata i divieti di alienazione sono ancora disciplinati 
dall’articolo 20 della L. n. 179/1992 e s.m.i., in base al quale gli alloggi non possono 
essere alienati o locati prima del decorso di un quinquennio dalla data di assegnazione o 
acquisto, a meno che, previa autorizzazione dell’Amministrazione competente, non 
ricorrano gravi, sopravvenuti e documentati motivi; 

Che, inoltre, con riferimento ai programmi costruttivi ai sensi della legge 
n. 179/1992, aventi ad oggetto la realizzazione di alloggi da cedere in locazione o da 
assegnare in godimento, la regolamentazione dei rapporti giuridici e delle obbligazioni 
nascenti in forza del finanziamento s’intendono espressamente ed automaticamente 
recepite nella stipulanda convenzione, mentre la revisione periodica dei canoni di 
locazione e la determinazione del prezzo massimo di cessione di detti alloggi è rimessa 
esclusivamente alla convenzione da stipularsi ai sensi dell’art. 35, comma 8) legge 
n. 865/1971; 
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Che, tuttavia, sempre con riferimento alla disciplina di cui al punto precedente, una 
volta realizzata la finalità pubblicistica sottesa al finanziamento pubblico ed una volta 
accertato l’adempimento degli obblighi assunti dall’operatore nei confronti 
dell’Amministrazione contribuente, il regime di circolazione degli alloggi suddetti dovrà 
essere ricercato nelle disposizioni di diritto comune, fatti salvi i diritti di prelazione 
previsti dalle singole leggi di finanziamento; 

Che, pertanto, i nuovi schemi convenzionali oggetto del presente provvedimento 
costituiscono la sede per stabilire le limitazioni al trasferimento ed al prezzo di cessione / 
canone di locazione delle unità immobiliari, attraverso la previsione dei relativi regimi per 
gli interventi assegnati in diritto di proprietà e per quelli assegnati in diritto di superficie, 
nonché per il diverso istituto della locazione; 

Che il fine primario sotteso alla manovra di completamento del II P.E.E.P. è quello 
di garantire e preservare l’interesse pubblico e di assicurare alle fasce meno abbienti della 
popolazione locale l’accesso alla casa, anche quale azione strategica 
dell’Amministrazione Capitolina, si ritiene indispensabile fissare precise ed univoche 
regole da tradurre nelle disposizioni convenzionali relative alla circolazione degli alloggi 
realizzati sui piani di zona, sia in diritto di proprietà che in diritto di superficie 
successivamente al primo trasferimento, ovvero concessi in locazione o assegnati in 
godimento; 

Che, quindi e in particolare, per gli interventi assegnati in diritto di proprietà, il 
relativo schema convenzionale stabilisce il divieto di alienazione delle unità immobiliari 
prima del decorso di cinque anni dall’atto notarile di prima cessione; successivamente e 
fino allo scadere di venti anni dalla data certa di primo trasferimento, sarà possibile 
alienare l’unità immobiliare al medesimo prezzo di cessione stabilito in convenzione ed a 
soggetti che siano in possesso degli stessi requisiti richiesti per il primo atto di 
trasferimento; successivamente allo scadere del ventennio dalla data certa di primo 
trasferimento, l’unità immobiliare potrà essere alienata a chiunque ed a libero prezzo di 
mercato; 

Che, per gli interventi assegnati in diritto di superficie, il relativo schema 
convenzionale stabilisce che i limiti oggettivi e soggettivi ai trasferimenti successivi al 
primo, permangono per la durata di anni sei dal primo atto di trasferimento, fermo 
restando il termine quinquennale di cui al citato articolo 20 della L. n. 179/1992; 

Ritenuto che, i criteri stabiliti con la citata deliberazione n. 268/2010 sono rivolti, 
tra l’altro, alla soluzione delle anomalie e disfunzioni dovute alla mancata o tardiva 
realizzazione delle opere di urbanizzazione rispetto alla tempistica dell’edificazione 
privata, che hanno cagionato gravi disagi e disservizi ai cittadini insediati o insediandi 
nelle aree interessate, allontanando l’Amministrazione dall’obiettivo politico di 
un’urbanistica matura al servizio dell’interesse collettivo; 

Per la migliore riuscita della manovra e nel rispetto di quanto stabilito dell’art. 12, 
comma 2, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, è indispensabile che venga garantita una 
stretta coordinazione tra l’attuazione dell’edificazione privata e la dotazione delle 
infrastrutture dei vari piani di zona attraverso l’impegno di tutti gli operatori assegnatari 
di interventi edilizi nei piani di zona a procedere all’attuazione delle opere di 
urbanizzazione almeno contemporaneamente alla realizzazione degli interventi edilizi 
assegnati e assistiti da titolo abilitativo; 

Tale obiettivo è raggiunto con maggiore efficienza, rapidità ed economicità 
favorendo al massimo l’assunzione in capo ai privati dell’esecuzione delle opere di 
urbanizzazione a scomputo dei relativi oneri, come previsto dell’art. 16 del D.P.R. 
n. 380/2001; 

Tale scelta è già stata adottata a livello di politica urbanistica generale da parte del 
Comune di Roma nel nuovo schema di convenzione urbanistica, approvato con 
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deliberazione consiliare n. 84 del 1° ottobre 2009, laddove è stata prevista una chiara 
opzione a favore dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo con 
un’esplicita indicazione di principio che va estesa, con i necessari adattamenti rispetto alla 
sua peculiarità, anche alla materia dell’edilizia economica e popolare e l’impegno a 
tradurre tali peculiarità in un apposito schema di convenzione per la materia dell’edilizia 
residenziale pubblica; 

La rilevanza della materia, unitamente all’esigenza di fornire una disciplina 
completa ed esaustiva nel suo complesso in relazione a tutti gli aspetti capaci di riflettersi 
sul buon risultato finale della migliore attuazione e nel rispetto dei criteri e degli indirizzi 
impartiti dalla Giunta Comunale, relativamente alle modalità attuative dei Piani di Zona e 
degli impegni assunti in sede di approvazione del nuovo Schema di Convenzione 
Urbanistica, pone l’accento sulla necessità per l’Amministrazione Capitolina di approvare 
una specifica convenzione integrativa delle convenzioni che disciplinano i diritti reali 
oggetto di assegnazione, per la fase della esecuzione unitaria delle opere di 
urbanizzazione, tenuto conto delle peculiarità della materia, con particolare riferimento 
alle modalità di esecuzione delle opere di urbanizzazione assunte a scomputo dei relativi 
oneri, attraverso la creazione di un Consorzio dotato di rilevanza esterna rappresentativo 
di tutti gli operatori del Piano di Zona, ovvero attraverso il conferimento di mandato 
senza rappresentanza ad un unico operatore per ogni Piano di Zona o ad un soggetto 
esterno, unico per tutti gli operatori del piano, in modo tale che l’esecuzione di tutte le 
opere di urbanizzazione del piano avvenga in modo contestuale e coordinato, nel pieno 
rispetto delle innovative disposizioni del Codice dei Contratti Pubblici, subordinando in 
via negoziale attraverso una precisa disposizione convenzionale, il rilascio dell’agibilità 
per tutti gli edifici costruiti nel Piano di Zona, alla completa realizzazione di tutte le opere 
di urbanizzazione assunte a scomputo; 

A tal fine, tutti i soggetti titolari di diritti edificatori, in ogni singolo Piano di Zona, 
sono obbligati a riunirsi in Consorzio dotato di rilevanza esterna, ovvero a conferire 
mandato senza rappresentanza ad un unico operatore per ogni Piano di Zona o ad un 
soggetto esterno, unico per tutti gli operatori del piano che stipulerà con Roma Capitale, 
entro 120 giorni dal provvedimento di assegnazione, apposita convenzione integrativa 
volta a regolamentare modalità e garanzie per la progettazione e l’esecuzione delle opere 
di urbanizzazione a scomputo dei relativi oneri; 

L’operatore in sede di stipula della Convenzione di concessione del diritto di 
superficie, ovvero di cessione del diritto di proprietà, è obbligato a produrre 
all’Amministrazione Capitolina la dichiarazione del Presidente del Consorzio, ovvero del 
mandatario, attestante l’avvenuta adesione dell’operatore stesso al Consorzio, ovvero 
l’avvenuto conferimento del mandato nonché l’avvenuta prestazione della garanzia 
fideiussoria bancaria, ovvero fideiussione assicurativa rilasciata da Istituto di primaria 
importanza, inserito nell’elenco istituito dall’ISVAP, delle opere assunte a scomputo; 

L’operatore che si rifiuti ingiustificatamente di costituire il consorzio o di aderire al 
costituendo consorzio (ovvero non conferirà mandato al soggetto terzo) per la 
realizzazione delle opere pubbliche, sarà soggetto alla delocalizzazione del proprio 
intervento su altro piano di zona a favore di altro operatore che subentrerà al suo posto ed 
a sua volta si obbligherà nei confronti dell’Amministrazione Capitolina all’atto della 
stipula della convenzione, tra l’altro, alla costituzione del suddetto consorzio (ovvero al 
conferimento del mandato), prestando le relative garanzie; 

All’atto della stipula della convenzione integrativa, il Consorzio ovvero il 
mandatario, rilascerà apposita garanzia fideiussoria a copertura di tutti gli oneri dovuti per 
le opere di urbanizzazione dagli operatori assegnatari di diritti edificatori in superficie o 
in proprietà; 
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Con la stipula della convenzione integrativa il Consorzio (ovvero il mandatario) 
curerà la redazione della progettazione di tutte le opere del piano almeno di livello 
definitivo, sulla base della progettazione preliminare predisposta ed approvata in linea 
tecnica dall’Amministrazione Capitolina, ferma restando la possibilità in capo a 
quest’ultima di individuare elaborati progettuali, tra quelli previsti dalla vigente 
normativa, effettivamente necessari alla migliore definizione dell’opera, di cui la 
progettazione definitiva deve essere costituita, in funzione delle caratteristiche, della 
dimensione e dell’importanza dell’opera; 

Con la stipula della convenzione integrativa e con riguardo ai livelli di 
progettazione delle opere assunte a scomputo il Consorzio / ovvero il mandatario si 
impegnerà al rispetto della vigente normativa in materia di standard minimi prestazionali 
per il risparmio energetico ed in materia di architettura sostenibile e di bioedilizia; 

Nel caso di opere di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza comunitaria 
(determinata a norma di legge), nel quadro economico dell’intervento è inserita una 
somma pari al 15% dell’importo dei lavori al netto dell’I.V.A., a titolo di spese tecniche 
relative a tutte le attività svolte dal Consorzio, ovvero dal mandatario, in qualità di 
stazione appaltante; 

Qualora, viceversa, l’importo delle opere assunte a scomputo risulti inferiore alla 
soglia di rilevanza comunitaria, la percentuale di cui al punto che precede sarà 
determinata nella misura del 13%; 

Ritenuto, infine che al fine di dare inizio all’attuazione della manovra di 
completamento del II P.E.E.P., secondo i criteri fissati dalla Giunta Capitolina, con 
deliberazione n. 94 del 28 marzo 2012, sono stati assegnati i diritti edificatori sui seguenti 
Piani di Zona: “C34 Casal Monastero 2bis”, “B61 Tragliatella bis”, “B63 Pian Saccoccia 
2 bis”, “A10 Dragoncello 2 bis” e “A11 Via Lucrezia Romana”, “Cerquette” in favore 
degli operatori fruenti di contributo pubblico, nonché in favore degli ex proprietari 
cedenti, come meglio specificato nelle Tabelle allegate al provvedimento; 

Il suddetto provvedimento prevede che i soggetti assegnatari dei diritti edificatori 
ivi contemplati dovranno stipulare nel termine di 60 giorni dal provvedimento di 
assegnazione apposita convenzione per la cessione del diritto di proprietà, ovvero per la 
concessione del diritto di superficie, assumendo tutti gli obblighi ivi previsti, compreso 
quello relativo alla costituzione del Consorzio, ovvero del conferimento di mandato senza 
rappresentanza ad un unico soggetto per tutti gli operatori del Piano il quale, nel termine 
di 120 giorni dal provvedimento di assegnazione deve stipulare con l’Amministrazione 
Capitolina apposita convenzione integrativa per la realizzazione delle opere assunte a 
scomputo; 

Dette convenzioni dovranno essere stipulate secondo gli schemi oggetto del 
presente provvedimento e, pertanto, è urgente ed improcastinabile la sottoposizione 
all’Assemblea Capitolina dei relativi documenti al fine della loro tempestiva 
approvazione; 

 
Considerato che in data 11 aprile 2012 il Direttore dell’Ufficio Edilizia 

Residenziale Pubblica del Dipartimento Programmazione ed Attuazione Urbanistica – 
Direzione Attuazione Strumenti Urbanistici, quale responsabile del Servizio, ha espresso 
il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente                                                                                      F.to: F.S. Bedoni”; 
 
Preso atto che, in data 11 aprile 2012 il Direttore del Dipartimento Programmazione 

ed Attuazione Urbanistica ha attestato – ai sensi dell’art. 29, c. 1, lett. h) e i), del 
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Regolamento degli Uffici e dei Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte di natura economico-finanziaria 
o di impatto sulla funzione dipartimentale che essa comporta. 

Il Direttore                                                                                        F.to: E. Stravato”; 
 
Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta da parte del Segretario 

Generale la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2, 
del T.U.E.L. n. 267/2000; 

Che le Commissioni VIII e II, rispettivamente nelle sedute del 12 settembre e del 
27 novembre 2012, hanno espresso parere favorevole; 

Vista la legge 18 aprile 1967, n. 162 e s.m.i.;  
Vista la legge 22 ottobre 1971, n. 865 e s.m.i.;  
Vista la legge 17 febbraio 1992, n. 179 e s.m.i.;  
Visto il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.;  
Visto il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i.;  
Visto il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
Visto il parere del Dirigente responsabile del Servizio, espresso, ai sensi dell’art. 49 

del T.U.E.L., in ordine agli emendamenti approvati; 
 

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

per i motivi espressi in narrativa, 

DELIBERA 

a) di approvare lo schema di convenzione, di seguito allegato sub lettera “A”, da 
ritenersi parte integrante della presente deliberazione e da valere per la cessione del 
diritto di proprietà ai sensi dell’art. 35, comma 13 della legge n. 865/1971 e s.m.i., 
sulle aree comprese nei Piani di Zona di cui alla legge n. 167/1962, di cui alla 
manovra di completamento del II P.E.E.P.; 

b) di approvare lo schema di convenzione, di seguito allegato sub lettera “B”, da ritenersi 
parte integrante della presente deliberazione e da valere per la concessione del diritto 
di superficie ai sensi dell’art. 35, comma 8 della legge n. 865/1971 e s.m.i., sulle aree 
comprese nei Piani di Zona di cui alla legge n. 167/1962, di cui alla manovra di 
completamento del II P.E.E.P.; 

c) di approvare, altresì, lo schema di convenzione integrativa alla convenzione stipulata 
per la cessione del diritto di proprietà ovvero per la concessione del diritto di 
superficie, di cui rispettivamente ai punti A) e B) del dispositivo e di seguito allegato 
sub lettera “C”, da ritenersi anch’essa parte integrante della presente deliberazione, 
per la realizzazione delle opere di urbanizzazione assunte a scomputo del contributo 
dovuto commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione, ai sensi dell’art. 16, 
comma 2 del D.P.R. n. 380/2001; 

d) di prevedere che gli schemi convenzionali approvati con le deliberazioni di Consiglio 
Comunale n. 173/2005 e n. 31/2007, rispettivamente per la concessione del diritto di 
superficie e per la cessione del diritto di proprietà, continueranno a regolare i rapporti 
relativi ai Piani di Zona non interessati dalla manovra descritta in premessa e non 
contemplati nelle deliberazioni consiliari del 2010 inerenti le varianti di 
densificazione dei 29 Piani di Zona; 

e) di revocare nella parte dispositiva la deliberazione Consiglio Comunale n. 110 del 
4 luglio 1997, laddove mantiene il riconoscimento di una percentuale pari al 20% 
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della cubatura del Piano con preferenza ai proprietari espropriati, nonostante 
l’intervenuta modifica legislativa dell’articolo 35 L. n. 865/1971 da parte della 
L. n. 662/1996; 

f) di stabilire, inoltre, che per la concessione del diritto di superficie, il costo di 
costruzione da prendere a base per la determinazione del corrispettivo di cessione 
degli alloggi realizzati in regime di edilizia agevolata, è determinato, come da 
Relazione Tecnica allegata e parte integrante del presente provvedimento, come di 
seguito: 

– in Euro 1.342,94 al metro quadrato convenzionale, con riferimento alla data del 
29 febbraio 2012; 

– nel caso di interventi realizzati senza finanziamento pubblico, il costo di 
costruzione degli alloggi, è fissato in Euro 1.541,53 al metro quadrato 
convenzionale alla medesima data del 29 febbraio 2012; tale costo è stato desunto 
anche con i criteri e nella misura fissati a norma dell’art. 4 lettera G) della legge 
n. 457/1978. 

Il costo di costruzione sarà aggiornato sulla base della variazione dell’indice Istat 
nazionale per il costo delle costruzioni, per il periodo compreso tra la data del 
29 febbraio 2012 e quella dell’inizio dei lavori. Nel periodo compreso fra l’inizio e la 
fine dei lavori, tale aggiornamento verrà fatto sulla base delle variazioni dell’indice 
Istat nazionale considerando convenzionalmente un andamento lineare, continuo ed 
ininterrotto dei lavori, avendo il concessionario valutato ed assunto ogni rischio in 
merito al tempo necessario per l’esecuzione degli stessi; 

g) di stabilire, infine, che, per la cessione del diritto di proprietà, il costo di costruzione 
da prendere a base per la determinazione del corrispettivo limite di cessione degli 
alloggi, viene determinato, come da Relazione Tecnica allegata e parte integrante del 
presente provvedimento, come di seguito: 

– con riferimento all’attuale momento della produzione edilizia, alla data del 
29 febbraio 2012 (in analogia e per uniformità ai parametri attualmente previsti ed 
applicati nel calcolo dei prezzi di cessione di alloggi realizzati in diritto di 
superficie), in Euro 1.848,95 al metro quadrato convenzionale; 

– nel caso di interventi realizzati mediante finanziamento pubblico, il costo di 
costruzione degli alloggi, alla data del 29 febbraio 2012, è fissato in Euro 1.609,62 
al metro quadrato convenzionale alla data medesima; tale corrispettivo è stato 
desunto con i criteri e nella misura fissati a norma dell’art. 4 lettera G) della legge 
n. 457/1978. 

Il costo di costruzione sarà aggiornato sulla base della variazione dell’indice Istat 
nazionale per il costo delle costruzioni, per il periodo compreso tra la data del 
29 febbraio 2012 e quella dell’inizio dei lavori. Nel periodo compreso fra l’inizio e la 
fine dei lavori, l’aggiornamento del corrispettivo suddetto verrà fatto sulla base delle 
variazioni dell’indice Istat nazionale considerando convenzionalmente un andamento 
lineare, continuo ed ininterrotto dei lavori, avendo il cessionario valutato ed assunto 
ogni rischio in merito al tempo necessario per l’esecuzione degli stessi; 

h) di prevedere, rispetto alla determinazione del prezzo di cessione, per gli interventi 
assegnati in diritto di superficie, qualora nella progettazione e realizzazione del 
programma d’intervento il concessionario si adegui ad indirizzi e prescrizioni 
tecnico-funzionali emanate dalle Amministrazioni competenti per il perseguimento di 
una migliore qualità dei realizzandi edifici, è ammesso su tale prezzo un incremento 
massimo del 10% calcolato sull’importo riportato sub lettera A) per l’edilizia a credito 
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agevolato e sub lettera A) per l’edilizia a credito ordinario della relativa Relazione 
Tecnica, parte integrante del presente provvedimento. 

Analogamente, per gli interventi assegnati in diritto di proprietà, rispetto alla 
determinazione del prezzo di cessione, qualora nella progettazione e realizzazione del 
programma d’intervento il cessionario si adegui ad indirizzi e prescrizioni 
tecnico-funzionali emanate dalle Amministrazioni competenti per il perseguimento di 
una migliore qualità dei realizzandi edifici, è ammesso su tale prezzo un incremento 
massimo del 10% sull’importo riportato sub lettera A) per l’edilizia a credito 
agevolato e sub lettera A) per l’edilizia a credito ordinario della relativa Relazione 
Tecnica, parte integrante del presente provvedimento; 

i) di stabilire che il concessionario in diritto di superficie potrà, su espressa richiesta in 
forma scritta del fruitore, apportare opere migliorative esclusivamente riferite alla 
singola porzione immobiliare applicando sull’importo riportato sub lettera A) per 
l’edilizia a credito agevolato e sub lettera A) per l’edilizia a credito ordinario della 
relativa Relazione Tecnica, parte integrante del presente provvedimento, un 
incremento massimo pari al 10%, fatto salvo il diritto di recesso secondo le regole del 
diritto comune, da esercitarsi nel termine di sessanta giorni dalla formale richiesta; 

l) di autorizzare i competenti Uffici della U.O. Edilizia Residenziale Pubblica e della 
U.O. Ufficio Unico per gli Espropri della Direzione Attuazione degli Strumenti 
Urbanistici ad acquisire le aree del Piano di Zona “C30” Tenuta Vallerano, e dei 
restanti Piani di Zona ricompresi nella manovra di chiusura del II P.E.E.P., ciascun 
Ufficio per quanto di propria competenza, anche mediante la corresponsione di diritti 
edificatori in luogo delle indennità di esproprio, in ragione della disponibilità 
manifestata dai proprietari, per la conseguente assegnazione secondo i criteri indicati 
nella deliberazione della Giunta Comunale n. 268/2010; 

m) il concessionario dovrà dare la massima informazione e pubblicizzazione ai cittadini 
per consentire loro di poter valutare e accedere alla locazione degli immobili, anche 
attraverso avviso, specifici manifesti e ogni altra forma lecita e trasparente di 
pubblicità. 

Analogamente per gli interventi assegnati in diritto di proprietà il cessionario potrà, su 
espressa richiesta in forma scritta del fruitore finale, apportare opere migliorative 
esclusivamente riferite alla singola porzione immobiliare applicando sull’importo 
riportato sub lettera A) per l’edilizia a credito agevolato e sub lettera A) per l’edilizia 
a credito ordinario della relativa Relazione Tecnica, parte integrante del presente 
provvedimento, un incremento massimo pari al 10%, fatto salvo il diritto di recesso 
secondo le regole del diritto comune, da esercitarsi nel termine di sessanta giorni dalla 
formale richiesta. 
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata all’unanimità, con 33 voti favorevoli. 

 
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:  

Aiuti, Bianchini, Cantiani, Casciani, Cassone, Cianciulli, Ciardi, Cochi, Coratti, De Luca 
P., De Micheli, De Priamo, Di Cosimo, Fioretti, Gazzellone, Guidi, Marroni, Masino, Naccari, 
Orsi, Panecaldo, Policastro, Pomarici, Quarzo, Rocca, Rutelli, Sabbatani Schiuma, Siclari, 
Tomaselli, Tredicine, Vannini Scatoli, Vigna e Voltaggio. 

 
La presente deliberazione assume il n. 7. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
M. POMARICI  

 
 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
L. MAGGIO 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 La presente deliberazione è stata adottata dall'Assemblea Capitolina nella seduta 
dell’11 febbraio 2013. 

Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……...………….………………… 
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